
“Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui all’articolo 14 

della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale) a favore delle 

cooperative sociali e loro consorzi, per l’esercizio della funzione di promozione della cooperazione sociale 

prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b), della legge regionale 20/2006, nonché per la concessione 

dei finanziamenti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), della legge regionale 20/2006 volti a 

incentivare la stipulazione delle convenzioni di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 

381”, emanato con DPReg. 0198/Pres. del 30 agosto 2017 

 

art. 45 obblighi dei beneficiari 
1. I beneficiari dei contributi sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi stabiliti in via generale dalla 
legge regionale 7/2000, dalla legge regionale 20/2006 e dal presente regolamento con riferimento in 
particolare: 
a) al mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 2; 
b) al mantenimento del vincolo di destinazione e non alienazione dei beni oggetto di contributo ai sensi 
dell’articolo 46; 
c) al mantenimento in attività della sede legale o dell’unità locale, presso la quale sono effettuate le 
iniziative oggetto di contributo, per tutta la durata del vincolo di destinazione di cui all’articolo 46; 
d) a consentire ispezioni e controlli; 

e) all’applicazione, con riferimento ai due anni successivi alla concessione del contributo, nei confronti dei 
lavoratori, compresi i soci lavoratori, delle clausole dei contratti nazionali e degli accordi regionali, 
territoriali e aziendali di riferimento, sia per la parte economica che per la parte normativa attestata 
mediante presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 

f) a redigere il bilancio sociale, ai sensi dell’articolo 27 della legge regionale 20/2006. 
2. La violazione degli obblighi di cui al comma 1 comporta la rideterminazione dei contributi in 
proporzione al periodo nel quale i medesimi non sono stati rispettati, salvi i casi di decadenza. 

 


